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Vochini non chiederà rifagio in reti-

cenze Interessate e farà la sua deposi-
zione integra a scrupolosa. Entrò la serft
del 3 ottobre nella sala socialista dae
potevano essere le T,10 o.le 7,15. Era sta-
to verso le cinque dell sera preavvisato
che Seirati avrebbe tenuto una conferen-
za. Entrando s'è collocato presso al tavo-
lo che avrebbe dovuto essere occupato
dall'oratore: potevano essere le sette e
venti quando uno spettatole domandò ad.
alta voce se l'oratore non venisse. Berna- -

sconi rispose allora, eccitato, che il sa-

grestano era luì "e che avrebbe suonato
lui la campana a so tempo, che coloro i
quali volevano rimanere attendessero, gli
altri se nè andassero pure. S'accese lì per
lì uh po' di discussione e gli animi mi-

nacciando' accendersi s'avvicinò al Ber-

nasconi pregandolo di voler star tran-
quillo al suo posto; si ebbe in cambio uno
schiaffo. Qualcuno s'intromise e la cosa
non ebbe seguito finché non vide Cesare
Brusa armato di rivoltella avventarsi con-

tro Martino Rizzi.
Piombò allora armato d'una seggiola

sul 3rusa: nel parapiglia perdette il cap-

pello. Fu abbassandosi per raccatarlo che
vide luccicare nelle mani del Garretto la
rivoltella. Protetto da un'altra sedia s'i-
noltrò verso di lai per disarmarlo. Ebbe
un colpo sotto l'ascella, senza conseguen-
za, la palla essendosi arrestata tia la ma-

glia e la pelle. Questa palla gli fu tolta
dà un poliziotto di cui non sa il nome (1).

La deposizione del Vochini impressio-
na per la sua franchezza e per la grande
sincerità che l'ispira, così l'avvocato Lord
tenta diminuirne la portata con domande
tendenziose riferentisi ai precedenti del
Vochini qui ed in Italia; manco a dirlo
l'avvocato Lord fiascheggia col Vochini
;ome col Cassi, miseramente.

William Cortiè fratello dell'estinto E-li- a,

era in sala al momento del fatto, udì
i colpi, ne vide il lampo, accolse nelle
braccia il fratello ferito. Riconosce gli a-"b- iti

ed i sottabiti che gli sono presentati
come quelli eha indossava il fratello la
sera del 3 ottobre. A richiesta dell'avvo-
cato Lord, della difesa, n'ega di aver par-
lato con chichessia quella sera in casa
del fratello, avanti il fatto. Passò quella
sera in casa, del Mainini ove, col fratello,
cenò. E' assurdo che ei potesse a quella
modestissima cena discutere . e concerta-

re la partecipazione in blocco alla confe-

renza socialista. Nella ventina d'individui

assistito dal fratello si tanca colle due
sa ani l'addome.

No, v'era tummlto nè ombra di colluta-tion- e

dalla parte della porta ove stava
Garretto.

Michele Gariboldi. Entrò nel Socialist
'Hall verso le sette e un quarto, era pressò
la porta quando entrò Bernasconi. Udì
perfettamente quando questi disse a Gar-
retto: garde-a-vou- s! Non v'era tumulto
presso la porta dove stava solo, seduto
sopra una sedia il Garretto.

Paul Mainini depone che nessuno in ca-

sa sua fece parola del Serrati. Egli è
anarchico ma deve notare che non erano
anarchici tutti coloro che la sera del 3
ottobre cenarono presso di lui, la maggior
parte eran gente senz'opinione politica.
Ricorda che qualcuno, che alcuni espres-
sero il desiderio di andare alla conferenza
socialista; vi andò egli stesso circa le set-
te lasciando in casa la maggior parte dei
feuoi commensali. Riassume sommaria-
mente gli incidenti della serata.

Carlo Macedonia, ài East Barre. Era la
,sera del 3 ottobre a cena in casa del Mai-nin- i,

andò poi da solo al Socialist Hall,
non vide-per- ò nè il Garretto, nè il Corti;
udì i colpi di rivoltella. Alla cera in casa
del Mainini nessuno parlò del Serrati. A
domanda della difesa dice che venne da
East Barre prestissimo alle 7 od alle 8 del
mattino, non precisa l'ora; d'aver girato
un po' pei saloni, d'aver fatto qualche
spesa e di' essere stato poi nel pomeriggio
in casa del Corti per vedervi una nidiata di
canini per cui aveva dato il riproduttore.
In casa non erano che,Massone e Crosto-Co- mi

con cui si parlò di cani e di caccia.
Angelo Bianchi, di East Barre, fu a cena

col Mainini andò poi alla sala socialista,
udì i due colpi di rivoltella ma non vide
chi li abbia tirati.

Silvino Borr. Non era in sala al momen-
to dell'assassinio, era giù sulla porta del
Socialist Hall ove fumava un sigaro- - Ad
un beito punto udì i due colpi di revolver
e sentì qualcuno scendere a precipizio le
scale. Era Garretto che scendeva tenendo
un revolver con tutte due le mani serrate
al petto; lo vide rimontare sollecitamente
Granite St. in direzione di Main St.

Giovanni Pajetìa, saliva le scale mentre
Garretto sceadeva tenendo un revolver
tra le mani. Non ha presente se Garretto
avesse un cappello od un berretto, gli pa-

re che fosse un berretto.
Pietro Trentini era ia Granite St. quàn-d- o

udì due colpi di rivoltella e vide quasi
subito passar tJarretto con un revolver in
mano. Era solo, crede che avesse in testa
un berretto.
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La difesa presenta una lista di 17 testi-
moni dei quali diede l'audizione.

Il processo fila spedito quasi senza
contestazione tra le Parti che mostrano
un unico concorde desiderio, quello di
far presto e di finire avanti Natale.

Si continua l'escussione dei testi d'ac-
cusa e viene primo all'udienza d'oggi:
.am Novelli, scultore, socio da cinque

anni di Elia Corti, il quale s'occupava di
lavoro e d'affari, mai di politica e di par-
titi: noji ha mai neanche saputo se il Cor:
ti eve3se idee anarchiche o socialiste; a
domanda della difesa nega che il Corti
appartenesse ad organizzazioni anarchi-
che, nega a maggior ragione che ne fosse
il segretario come vorrebbe l'avvocato
Lord.

Sam Novelli presenziò nel cairo d'arti
bulanza al riconoscimento per parte del-

l'Elia Corti di Alessandro Garretto che
chiamò ripetutamente suo assassino, ma
nè l'accusa, uè la difesa chieggono la con-

ferma di questa circostanza al Novelli il
quale è licenziato.

Angelo Scampini, negoziante, vide Elia
Corti all'Heaton Hospital di Montpelier
la sera in cui il povero Corti spirò. Erano
in quel momento all'ospedale presso l'a-
gonizzante la consorte Maria, il fratello
Guglielmo, l'avvocato Scott gran giurì di
Barre (e difensore del Garretto).

Elia Corti sapeva di morire ed è nella
piena conoscensa del suo stato che dettò
all'avvocato Scott una dichiarazione in
cui ripeteva che Alessandro Garretto era
stato il solo suo assassino. . .

L'avvocato Lord della difesa di Gar-
retto chiede allo Scampini se abbia visi- -

stesso Brusa prima di pigliar l'imbeccata,
chiamava pugno, bastonata, seggiolata e
che nella falsa denunzia rimastagli in
gola contro il compagno M. Rizzi, di-

venne poi, contro il certificato del dottor
Jakson "una coltellata' . I lettori sanno
del resto' che fu una seggiolata, l'onesta
seggiolata con cui il compagno Vochini
tolse al Brusa di armare il revolver con-
tro Martino Rizzi).

Uscì dalla sala malconcio prima che
fossero sparati i due colpi di rivoltella.

Lo State's Attorney Senter gli chiede
che cosa facesse dopo aver avuto il colpo
alla testa: Mi sono accasciato in terra gri-
dando: "mamma! mamma!" (Ed è un lasa-gnon- e

grande e grosso come una cimi-
niera!).

E' andato in terra?
No, mi sono curvato fino a quasi duo

piedi da terra tenendomi la testa rintro-
nata. '

Ricorda il teste d'aver già sotto il
vincolo del giuramento deposto dinnanzi
al gran giurì?

Ricordo.
Ricorda d'aver deposto che sotto il

colpo ricévuto alla testa cadde in deliquio,
che in tale stato d'incoscienza rimase in
terra circa due minuti non vedendo, non
udendo più nulla? i

Oh, no! l'interprete ha sbagliato cer-
tamente!

Conosce il teste abbastanza l'inglese
per ritenersi autorizzato a credere ed a
dire che a mutare la sua deposizione sia
stato l'interprete? J

Oh! no! 7
E dopo questo breve ma succoso dialo-ghettt- o

collo State's Attorney, "mamma!
mamma!" è mandato dalla medesima a
tettarne un goccio.

Volpi Amedeo, era alla sala socialista la
sera del 3 ottobre. Entrando vi trovò il
Cesare Brusa che era già lì, vide poco di
poi entrare il Garretto che presa una se-

dia si pose a fumare (E Cesare Brusa "che
era già là" quando entrò il Volpi, vide
entrando in sala il Garretto che venne
dopo il Vólpi!). Non v'era tumulto. Il tu-mul-

to

nacque contemporaneamente, si
può dire, coll'entrata di Bernasconi. Ri-
petè la storia dei disordini che seguirono
una burlesca interpellanza del Ferdinan-
do Comi-Crost- o. Durante il tumulto vide
qualcuno avventarsi armato d'una seggio-
la contro il Cesare Brusa, udì quasi con-
temporaneamente un colpo di revolver,
si voltò e vide lampeggiarne un secondo.
Non vide revolver a nessuno, vide gente
che s'affollava alla porta per uscire, tra
questa vide Garretto.

In contestazione risponde che vide, do .

po i colpi, Garretto uscire dalla sala, non
ha veduto se avesse revolver.

Il giudice Aggiunto Hoar gli chiede se
abbia visto Serrati, Coscioni, Ambrosini
al sommo della scala armati tutti e tre di
revolver?

L'avvocato Lord della difesa si oppone
(Eh si capisce certe evidenze allarghe-
rebbero la macchia e porterebbero trop-
po lontano!).

Cipriano Cadenazzi entrò nella sala so-

cialista che non v'era quasi nessuno, vide
entrare Garretto, prendere una sedia e
sedersi presso la porta. Tutto era quieto,
i tumulti incominciarono quando insieme
a parecchi socialisti entrarono dieci o do-

dici anarchici i quali cominciarono a gri-
dare che volevano l'oratore, la spia! "Ser-
rati, il poliziotto, il farabutto, la spia!"

Cadenazzi Battista, ripete, con qualche
confusione naturalissima, là lezione del
fratello Cipriano, non fa che una aggiun-
ta bugiarda, tanto bugiarda che nean-
che il Bernasconi osa confermarla: aggiun-
ge cioè che il Comi-Crost- o chiamò il Ber-
nasconi "vigliacco!"

Uscì prima che si sparassero i colpi di
rivoltella, Garretto era sempre seduto
presso la porta.

A contestazione sulla circostanza dei
dodici o quindici anarchici che sarebbero
entrati determinando il tumulto ed a do-

manda se conosca tutti gli anarchici di
Barre, risponde negativamente. v

Come fa a dire allora, chiede l'accusa,
che quei dodici o quindici erauo anarchici?

Già, come faccio? pare che si dica mor-
tificato, confuso, degnissimo di pietà, Bat-
tista Cadenazzi che fa bocca di peacel

John Peduzzi, fu nella sala la sera del 3

tato Elia Corti all'ospedale altre volte al-

l' infuoryli quella riferita e sulla negativa
del teste afferma tra l'impressione della
Corte e del pubblico ehe vide egli stesso
10 Scampini andare col carro elettrico a
Montpelier e scendere all'ospedale.

Scampini, senza scomporsi dell'aria tra-

gica del difensore di Garretto, conferma
d'essere andato la mattina susseguente al
fatto in un carro elettrico a Montpelier,
d'essersi recato all'ospedale per trovarvi
11 Corti, proprio, e di non essere stato
ammesso a vederlo perchè in quel mo-

mento lo sventurato riposava. Tornò la
sera, lo vide, gli parlò, gli strinse le mani
ed acquistò dalla frigidezza di esse che il
Corti era agli estremi. Tant'è che irigidi-t- o

non potè firmare la dichiarazione che
aveva dettato all'avvocato Scot e nella
quale riconosceva in Garretto il suo as-

sassino. Il teste fece in quella circostanza
da interprete tra lo Scott ed il Corti.

E' però strana una circostanza: che
questa dichiarazione assunta dello Scolt
al letto di morte del Corti non figura tra
gli atti del processo; che in luogo di pre-

sentarla lo Scott si aggregò al collegio
defensionale del Garrotte e che ad accer-
tare la circostanza l'accusa dovette ricor-
rere alla" testimonianza dello Scampini,
con grande rabbia, diciamo, dell'avvoca o
Scott.

Frank R. Daioley armaiuolo, ha esami-
nato il proiettile estratto, durante l'au-

topsia della salma dell'Elia Corti: appar-
tiene senza alcun dubbio ad una cartuc-
cia Smith e Wasson, percussione centra-
le, calibro 32.

Riconosce nel gilet della vittima che il
foro è prodotto dalla palla d'ana cartuc-
cia 32 Smith e Wasson. Ha fatto nel gilet
stesso tre colpi d'esperimento ottenendo
identiche perforazioni.

Dopo una breve consultazione tra lo
State' s Attorney Senter ed il giudice ag-

giunto Hoar s'interroga la signora Maria
Comi vedova di Elia Corti. A non prolun-
gare lo strazio della sventurata si limita
l'interrogatorio al riconoscimento degli
abiti del suo rimpianto marito.

Giovanni Comi, è richiamato perchè
spieghi come Eaai uscendo dalla sala so-

cialista potesse, come depose avantieri,
voltare il dorso alla porta. Stava, uscendo,
risponde il teste semplicemente, quando
mio cognato mi chiamò forte per nome,
mi voltai è ed in tal modo che trovai ad
aver la porta alle spalle. E' licenziato.

Lo State 8 Attorney Senter, presenta un
altro proiettile, quello del secondo colpo
tirato dal Garretto ad Emilio Vochini.

L'armaiolo Dawley afferma che essa è
identica a quella che uccise Elia Corti,
una Smith e "Wasson a percussione cen-

trale, calibro 32. A domanda della difesa
conferma che quella rinvenuta all'autop-
sia alla salma 'd'Elia Corti era Smith e

Wa3on a percussione centrale calibro 32:

che quella arrestatasi sotto l'ascella 'tra
indumenti ad Emilio Tochini è ancora
una. Smith e Wasson, percussione centale,
calibro ?2.

Esaurito l'esame dei testi d'accusa si
inizia quello dei testi a discarico con-

dotto dall'avvocato F H. P. Carle ton al-

meno per quanto riguarda il primo testi-
monio: -

Cesare Brusa. Vide entrando il Garret-t- o

a 'cavalcioni di una sedia, solo; egli fu-

mava un sigaro (è falf-o- , Garretto entrò
nella sala che Brusa era già là, ma le ine-

sattezze, non involontarie, dei Brusa, dei
Conti, maschio e femmina, e dei Berna-scon- i

si elidono mutuamente e sono, sotto
il vincolo del giuramento, demolite dal-

lo State' s Attorney Senter che offre le
prime deposizioni degli stessi testi din-

nanzi al grande Giurì dell'ottobre scorso)
Vide più in là Bernasconi e Cadenazzi.

Vide anche Guglielmo Corti pacificare e
calmare Ferdinando Comi pregandolo a
pazientare ed attendere con calma l'esito
della conferenza. Martino Rizzi accenan-d- o

ai socialisti non diceva che "farabutti
e spie". Bernasconi rivolto ai disturbato-
ri intimò lóro di uscire, ma s'ebbe d'ogni
parte pugni formidabili mentre i più ac-

caniti urlavano: "accoppatelo, buttatelo
dalle finestre!'' Il teste cercò di tener a
segno Martino Rizzi ma questi gii inferse
nella testa "unacoltellata" (E' la famosa
"coltellata" che subito dopo il atto, ih
casa Sartorelli, a due passi dal luogo, lo

colà raccolti poteva esserci qualche anar-
chico ma la rnaggioronza era di buotem-pon- i

estranei, indifferenti ad ogni movi-
mento politico. Non parlò in proposito
neppure col iratello che uscì di caso Mai-ni- ni

avanti di lui. Entrando in sala vide
a sinistra assiso sop;a un sedile il Gar-

retto, lo rivide ancora quando eiitrò Ber-

nasconi. Si discuteva vivamente, non rite-

neva tuttavia che succederebbero disor-
dini. Udì Bernasconi invitare brutalmen-
te gli anarchici presenti ad andarsene.
Successe il parapiglia e dopo pochi mi-

nuti i colpi.
Gli avvocati della difesa gli offrono la

Questione Sociale e la Protesta Umana chie-

dendogli se i sentimenti che vi sono e-- s

pressi all' indiri zo del Serrati siario'con-divi- si

da Ini. Il testò prendendone visione
dichiara di non trovarvi nulla che sia in

col fatto che' è oggetto al dibat-ii- i
onto.
Martino Rizzi udì Bernasconi dire al

Garretto entrando in 'sala (farde-a-vou- s!

poco di poi qualcuno domandò. ad alta
voce se l'oratore non veniva. Successo
quasi subito-u- n ixirapiglia, ebbe dal Ce-

sare Brusa un pugno per cui' portò l'oc-
chio illividito per qualche giorno, crede
d'essersela cavata a buon mercato per
l'intervento di Vochini che fu sopra al
Brusa con una sedia. Udì in quel momen-
to rintronare i due colpi di rivoltella.

G. B. Fruzzetti. Era nella sala socialista
la sera del 3 ottobre, ricorda d'aver vedu-
to Vochini, i fratelli Corti e Comi, il Rizzi
e qualcun altro. Garetto era seduto presso
la porta d'entrata, a pochi passi da lui a
destra, entrando, era Elia Corti. Vide
Bernasconi pel primo alzar le màni. Iu-
te rvenne per ricondurre l'ordine. Fu al-

lora che udì i due colpi di revolver uno
dopo l'altro e voltosi vide Elia Corti che

ff

(1) E' il poliziotto Me Paee eie riconobbe il proiet-
tile nell'udioDza del giorno precedente.


